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[BUR2008032] [5.3.4]
D.g.r. 13 ottobre 2009 - n. 8/10322
Assegnazione di contributi per la sostituzione di autoveicoli
inquinanti destinati al trasporto di merci con veicoli a mino-
ri emissioni

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

DELIBERA
1. di approvare la misura di incentivazione finalizzata all’asse-

gnazione di contributi per la sostituzione di autoveicoli inqui-
nanti destinati al trasporto di merci di categoria N1 ai fini dell’ac-
quisto di veicoli di nuova immatricolazione, di pari categoria, a
minori emissioni, disponendo:
A) di destinare la misura di incentivazione di cui trattasi alle

imprese individuali o societarie che:
a) rientrino nella definizione micro, piccola e media impresa

prevista dall’Allegato 1 del Regolamento (CE) n. 800/2008,
aventi sede legale o operativa sull’intero territorio di Regio-
ne Lombardia e che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente deliberazione, abbiano in proprietà autoveicoli di ca-
tegoria N1, per i quali vigono, su parte del territorio regio-
nale, le limitazioni alla circolazione;

b) non si trovino in condizioni di difficoltà alla data del 30
giugno 2008 ai sensi dell’art. 1, paragrafo 7 del Regolamen-
to (CE) n. 800/2008;

c) non rientrino nelle categorie escluse dal campo di applica-
zione di cui all’art. 3, paragrafo 2, del d.p.c.m. 3 giugno
2009;

d) non rientrino fra le imprese che hanno ricevuto e, successi-
vamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato
aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di
una decisione di recupero adottata dalla Commissione eu-
ropea ai sensi dell’art. 14 del Regolamento (CE)
n. 659/1999, del Consiglio, del 22 marzo 1999;

B) di individuare in C 2.000,00 l’entità del contributo spettante
per ciascun veicolo sostituito, previa rottamazione, ai fini dell’ac-
quisto di un veicolo di nuova immatricolazione;
C) di escludere dall’accesso al contributo l’acquisto di veicoli

alimentati a gasolio;
D) di ammettere, per ciascuna impresa, richieste di contributo

per la rottamazione e contestuale sostituzione fino a un massimo
di due veicoli di nuova immatricolazione;
E) la cumulabilità del contributo di cui al precedente punto B)

con gli incentivi statali vigenti, ove ne ricorrano i requisiti;
F) la scadenza della misura di incentivazione al 31 dicembre

2009;
2. di approvare l’allegato «Progetto di assegnazione di contri-

buti finalizzato alla sostituzione di autoveicoli inquinanti desti-
nati al trasporto di merci con veicoli a minori emissioni» parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione, che recepi-
sce le disposizioni di cui al punto 1. riportando, inoltre, le moda-
lità di accesso al contributo, mediante l’utilizzo di un Voucher,
secondo specifici criteri;
3. di finanziare il Progetto di cui al punto 2. per un importo

di C 10.000.000,00, che trova copertura, quanto a
C 5.000.000,00, al capitolo 6.4.3.3.162.5789 «Interventi per l’e-
sercizio delle funzioni conferite alla Regione in materia ambien-
tale» del Bilancio 2009 e, quanto a C 5.000.000,00, al capitolo
di spesa 7.4.0.3.211.6834 «Fondo regionale per il rispetto degli
obblighi di stabilità finanziaria in conto capitale» del Bilancio
2009;
4. di dare atto che la misura di incentivazione di cui al presen-

te provvedimento è compatibile con le disposizioni di cui alla
Comunicazione CE 2009/C 83/01 «Quadro di riferimento tempo-
raneo comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell’accesso al finanziamento nell’attuale situazione di crisi fi-
nanziaria ed economica» e che pertanto, i contributi saranno
concessi ai sensi dell’Aiuto di Stato n. 248/2009 approvato dalla
Commissione Europea in data 28 maggio 2009, con propria deci-
sione sugli aiuti temporanei di cui al d.p.c.m. del 3 giugno 2009
(art. 3 Aiuti di importo limitato) la cui finalità è relativa alla con-
cessione di aiuti di Stato ad imprese nel limite massimo di
500.000 euro per impresa nel triennio dal 1º gennaio 2008 al 31
dicembre 2010, come da paragrafo 4.2.2;
5. di concedere i contributi previa verifica che il totale degli

aiuti ricevuti da ciascuna impresa beneficiaria nel periodo di rife-
rimento non superi l’importo di 500.000 euro e che l’importo
degli aiuti, nel limite massimo di 500.000 euro, è calcolato al
lordo delle imposte dovute;
6. di far sottoscrivere alle imprese beneficiarie una dichiara-

zione, ai sensi del d.P.R. 445/2000, che informi su eventuali aiuti
«de minimis» e su qualunque altro aiuto di importo limitato ai
sensi del suddetto regime ricevuti a partire dal 1º gennaio 2008;
7. Omissis;
8. di demandare al Direttore Generale «Qualità dell’Ambiente»

l’approvazione di specifico bando attuativo del Progetto di cui al
precedente punto 2., nonché, laddove ne ricorrano motivate ra-
gioni connesse con l’efficace applicazione della presente delibe-
razione, l’individuazione di ulteriori modalità e termini di attua-
zione della deliberazione medesima;
9. di disporre la pubblicazione in estratto della presente deli-

berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, non-
ché la pubblicazione del testo coordinato della d.g.r. 10293/09,
integrato con la presente deliberazione e la contestuale pubblica-
zione dell’Allegato 1 alla d.g.r. 9958/09, integrato con le modifi-
che apportate dalla presente deliberazione.

Il segretario: Pilloni
——— • ———
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ALLEGATO 1

Progetto di assegnazione di contributi
finalizzato alla sostituzione di autoveicoli inquinanti

destinati al trasporto di merci con veicoli a minori emissioni

Finalità
L’iniziativa si inquadra nell’ambito delle politiche regionali per

la difesa della qualità dell’aria e la lotta all’inquinamento atmo-
sferico, nello specifico nel contesto delle iniziative strutturali in-
dividuate all’interno della legge regionale n. 24/06 e concorre al
raggiungimento dei valori limite di particolato in atmosfera, im-
posti agli Stati Membri dalla vigente normativa comunitaria. In
particolare, al fine di contrastare l’inquinamento atmosferico tra-
mite la riduzione delle emissioni di particolato provenienti dai
veicoli a maggiore emissione, Regione Lombardia concede con-
tributi per la sostituzione di alcune categorie veicoli destinati al
trasporto di merci.

Risorse stanziate
Sono destinate all’iniziativa risorse finanziarie per
C 10.000.000,00.

Chi può presentare la domanda
Possono chiedere il contributo le imprese individuali o societa-

rie aventi sede legale o operativa sull’intero territorio di Regione
Lombardia che, alla data di pubblicazione della d.g.r. del 13 otto-
bre 2009, n. 10322 sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombar-
dia, abbiano in proprietà autoveicoli di categoria N1 per i quali
vigono su parte del territorio regionale le limitazioni alla circola-
zione.

Interventi ammissibili
L’accesso al contributo è limitato ai soggetti che abbiano in

proprietà autoveicoli di categoria N1 ai sensi dell’art. 47, comma
2, lettera c), del d.lgs. 285/92 e successive modificazioni (Nuovo
codice della strada) e rispondenti alle seguenti caratteristiche:
a. non omologati ai sensi direttive 91/542/CEE, riga A ovvero

93/59/CEE e successive alimentati a benzina o a gasolio
(veicoli cosiddetti «EURO 0 benzina o diesel»)
ovvero

b. omologati ai sensi delle direttive 91/542/CEE, riga A ovvero
93/59/CEE alimentati a gasolio (veicoli cosiddetti «EURO 1
diesel»)
ovvero

c. omologati ai sensi delle direttive 91/542/CEE, riga B ovvero
96/1/CEE, riga B, ovvero 96/69/CE ovvero 98/77/CE alimen-
tati a gasolio (veicoli cosiddetti «EURO 2 diesel»).

I suddetti veicoli dovranno essere necessariamente destinati
alla rottamazione.
Gli interventi ammissibili riguarderanno l’acquisto di un auto-

veicolo di nuova immatricolazione di categoria N1 (massa infe-
riore a 3,5 t) di classe uguale o superiore a «EURO 4».
Sono esclusi dal contributo i veicoli alimentati a gasolio.

Entità del contributo
L’entità del contributo è pari a C 2.000,00 per ciascun veicolo

sostituito, previa rottamazione, con un veicolo di nuova immatri-
colazione.
Ogni impresa può richiedere il contributo per la sostituzione

fino a due veicoli.
Il contributo è cumulabile con gli incentivi statali vigenti, ove

ne ricorrano i requisiti.
Il contributo viene rilasciato ai sensi della di cui alla Comuni-

cazione CE 2009/C 83/01 «Quadro di riferimento temporaneo co-
munitario per le misure di Aiuto di Stato a sostegno dell’accesso
al finanziamento nell’attuale situazione di crisi finanziaria ed e-
conomica» e che pertanto, i contributi saranno concessi ai sensi
dell’Aiuto di Stato n. 248/2009 approvato dalla Commissione Eu-
ropea in data 28 maggio 2009, con propria decisione sugli aiuti
temporanei di cui al d.p.c.m. del 3 giugno 2009 (art. 3 Aiuti di
importo limitato) la cui finalità è relativa alla concessione di aiuti
di Stato ad imprese nel limite massimo di 500.000 euro per im-
presa nel triennio dal 1º gennaio 2008 al 31 dicembre 2010, come
da paragrafo 4.2.2.
La concessione dei contributi avverrà previa verifica che il to-

tale degli aiuti ricevuti da ciascuna impresa beneficiaria nel pe-
riodo di riferimento non superi l’importo di 500.000 euro e che

l’importo degli aiuti, nel limite massimo di 500.000 euro, è calco-
lato al lordo delle imposte dovute.
Le imprese beneficiarie dovranno sottoscrivere una dichiara-

zione, ai sensi del d.P.R. 445/2000, che informi su eventuali aiuti
«de minimis» e su qualunque altro aiuto di importo limitato ai
sensi del suddetto regime ricevuti a partire dal 1º gennaio 2008.

Modalità di accesso al contributo
Il progetto prevede il rilascio di un Voucher telematico ricono-

sciuto da Regione Lombardia che può essere utilizzato dal sog-
getto beneficiario esclusivamente per la sostituzione di un veico-
lo di categoria N1 rispondente ai requisiti previsti.
Il Voucher telematico avrà una validità di 90 giorni decorrenti

dalla data di emissione dello stesso.
La richiesta di emissione del Voucher potrà essere effettuata

una sola volta, per ciascun veicolo. In caso di mancato utilizzo
del Voucher entro il suddetto termine di scadenza, non sarà pos-
sibile richiederne una nuova emissione.
Le imprese destinatarie di tale misura devono essere imprese

individuali o societarie che:
a. rientrino nella definizione micro, piccola e media impresa

prevista dall’Allegato 1 del Regolamento (CE) n. 800/2008,
aventi sede legale o operativa sull’intero territorio di Regio-
ne Lombardia e che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente deliberazione, abbiano in proprietà autoveicoli di ca-
tegoria N1, per i quali vigono, su parte del territorio regio-
nale, le limitazioni alla circolazione;

b. non si trovino in condizioni di difficoltà alla data del 30
giugno 2008 ai sensi dell’art. 1, paragrafo 7 del Regolamen-
to (CE) n. 800/2008;

c. non rientrino nelle categorie escluse dal campo di applica-
zione di cui all’art. 3, paragrafo 2, del d.p.c.m. 3 giugno
2009;

d. non rientrino fra le imprese che hanno ricevuto e, successi-
vamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato
aiuti che lo Stato è tenuto a recuperare in esecuzione di
una decisione di recupero adottata dalla Commissione eu-
ropea ai sensi dell’art. 14 del Regolamento (CE)
n. 659/1999, del Consiglio, del 22 marzo 1999;

Termine del progetto
Il presente progetto terminerà il 31 dicembre 2009.
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ALLEGATO 1 alla d.g.r. 29 luglio 2009, n. 8/9958

Modifica ed integrazione delle «Nuove misure prioritarie di
limitazione alla circolazione e all’utilizzo dei veicoli, ai sensi
della l.r. 11 dicembre 2006, n. 24, artt. 13 e 22. Terzo provve-
dimento attuativo inerente gli autoveicoli e i motoveicoli e
ciclomotori» (d.g.r. 11 luglio 2008, n. 7635)

A) Misure relative alla circolazione veicolare, ai sensi degli
articoli 13 e 22 della l.r. 24/06

Nella Zona A1 della Regione Lombardia, come definita dalla
d.g.r. 2 agosto 2007, n. 5290 (Zonizzazione del territorio regiona-
le in attuazione del d.lgs. 351/99 e dell’art. 2, comma 2, della l.r.
24/06), è disposto il fermo del traffico, nelle giornate dal lunedı̀
al venerdı̀, escluse quelle festive infrasettimanali, dalle ore 7.30
alle ore 19.30, per il periodo dal 15 ottobre al 15 aprile dell’an-
no successivo, con le seguenti modalità:

a1) dal 15 ottobre 2008, ai sensi dell’art. 22, commi 1 e 2, della
l.r. 24/06, per i seguenti veicoli:

• autoveicoli ad accensione comandata (benzina) non omolo-
gati ai sensi della Direttiva 91/441/CEE e successive direttive
(veicoli detti «pre-EURO 1» a benzina);

• autoveicoli ad accensione spontanea (diesel) non omologati
ai sensi della Direttiva 91/542/CEE, punto 6.2.1.B oppure
non omologati ai sensi della Direttiva 94/12/CEE e successi-
ve direttive (veicoli detti «pre-EURO 1» e «EURO 1» diesel);

• motoveicoli e ciclomotori a 2 tempi non omologati ai sensi
della Direttiva 97/24/CEE, capitolo 5 e successive direttive
(veicoli detti «pre-EURO 1 a due tempi»).

Per i veicoli per trasporti specifici e per uso speciale di cui
all’articolo 54, comma 1, lettere f) e g), del d.lgs. 285/1992, elen-
cati all’articolo 203 del d.P.R. 495/92, le presenti limitazioni de-
corrono dal 15 ottobre 2009 per gli effetti dell’art. 22, comma 5,
della l.r. 24/06.
Rimane in vigore quanto disposto per gli autobus di categoria

M3 adibiti al trasporto pubblico locale (TPL) con d.g.r. 15 giugno
2007, n. 4924 e con d.g.r. 27 dicembre 2007, n. 6418.
a2) dal 15 ottobre 2009, ai sensi dell’art. 13, commi 1 e 2, della

l.r. 24/06, per i seguenti veicoli, ulteriori rispetto a quelli
individuati al punto a1):

• autoveicoli ad accensione spontanea (diesel) omologati ai
sensi della Direttiva 91/542/CEE, ovvero 96/1/CEE, riga B,
oppure omologati ai sensi delle direttive da 94/12/CEE a
96/69/CE ovvero 98/77/CE (veicoli detti «EURO 2» diesel) ad
esclusione degli autobus di categoria M3 adibiti al trasporto
pubblico locale (TPL) per i quali vige la disciplina speciale
di cui alle d.g.r. 15 giugno 2007, n. 4924 e con d.g.r. 27 di-
cembre 2007, n. 6418.

Per i veicoli per trasporti specifici e per uso speciale di cui
all’articolo 54, comma 1, lettere f) e g), del d.lgs. 285/1992, elen-
cati all’articolo 203 del d.P.R. 495/92, le presenti limitazioni de-
corrono dal 15 ottobre 2010 per gli effetti dell’art. 22, comma 5,
della l.r. 24/06.

B) Ulteriori misure relative alla limitazione della circolazione
e all’utilizzo di motoveicoli e ciclomotori a due tempi di
classe «pre-EURO 1», ai sensi degli articoli 13 e 22 della
l.r. 24/06

In aggiunta a quanto riportato al precedente punto A), relativa-
mente ai motoveicoli e ai ciclomotori a due tempi di classe «Pre-
EURO 1», è disposto quanto segue:
b1) dal 15 ottobre 2010: il fermo permanente della circolazione

nella Zona A1, da lunedı̀ a domenica, dalle 00.00 alle
24.00;

b2) dal 15 ottobre 2010 al 15 aprile 2011: il fermo della circola-
zione nelle Zone A2, B, C1 e C2, come definite dalla d.g.r.
n. 5290/07, da lunedı̀ a venerdı̀, dalle 7.30 alle 19.30;

b3) dal 15 ottobre 2011: il fermo permanente della circolazio-
ne, oltre che nella Zona A1, nelle Zone A2, B, C1 e C2, da
lunedı̀ a domenica, dalle 00.00 alle 24.00.

C) Ambito di applicazione

– Relativamente al punto A)
Il fermo della circolazione si applica alla zona A1 della Regione

Lombardia, come definita dalla d.g.r. 2 agosto 2007, n. 5290,
nonché a porzioni ulteriori del territorio lombardo, diverse dalla
Zona A1, laddove la Giunta Regionale abbia approvato specifici
accordi con le Province lombarde i cui Comuni intendano aderi-

re alle limitazioni alla circolazione dei veicoli stabilite dal pre-
sente allegato.
Il fermo della circolazione non si applica, ai sensi dell’art. 13,

comma 3, della legge regionale 24/06:
c1) alle autostrade;
c2) alle strade di interesse regionale R1, come individuate dal-

la classificazione funzionale definita ai sensi della l.r. 9/2001, art.
3, con d.g.r. 7/19709 del 3 dicembre 2004 e successivi aggiorna-
menti, comprese le varianti stradali alle stesse entrate in eserci-
zio nel frattempo;
c3) ai tratti di collegamento tra strade di cui ai precedenti

punti c1) e c2), gli svincoli autostradali ed i parcheggi posti in
corrispondenza delle stazioni periferiche dei mezzi pubblici rica-
denti all’interno della zona oggetto del presente ambito di appli-
cazione.
Regione Lombardia ha approvato l’individuazione delle tratte

di collegamento di cui al precedente punto c3) con decreti diri-
genziali 13 ottobre 2008, n. 11254 (pubblicato sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Lombardia n. 42 del 14 ottobre 2008 – 1º
Suppl. Straordinario) e 15 ottobre 2008, n. 11447 (pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 43 del 20 ottobre
2008 – Serie Ordinaria).
L’elenco delle strade, di cui ai punti c1), c2) e c3), sulle quali

non si applica il fermo della circolazione, è pubblicato sul sito
www.ambiente.regione.lombardia.it.

– Relativamente al punto B)
Il fermo della circolazione per motoveicoli e per ciclomotori a

2 tempi di classe «pre-EURO 1» si applica alle diverse zone del
territorio regionale secondo le modalità e le tempistiche indivi-
duate al precedente punto B).
Il fermo della circolazione si applica, ai sensi dell’art. 13, com-

ma 3, della l.r. 24/06, all’intera rete stradale ricadente nel territo-
rio dei Comuni interessati, con l’esclusione delle autostrade.

D) Esclusione dalle limitazioni alla circolazione
Sono esclusi dal fermo della circolazione, ai sensi dell’art. 13,

comma 4, della l.r. 24/06, i seguenti veicoli:
• veicoli elettrici leggeri da città, veicoli ibridi e multimodali,

micro veicoli elettrici ed elettroveicoli ultraleggeri;
• veicoli muniti di impianto, anche non esclusivo, alimentato

a gas naturale o gpl, per dotazione di fabbrica o per successi-
va installazione;

• veicoli alimentati a gasolio, dotati di efficaci sistemi di ab-
battimento delle polveri sottili, per dotazione di fabbrica o
per successiva installazione, omologati ai sensi della vigente
normativa. Relativamente agli autoveicoli di categoria M2,
M3, N1, N2 ed N3, ai sensi dell’art. 47, comma 2, del d.lgs.
285/92, per efficace sistema di abbattimento delle polveri sot-
tili si intende un sistema in grado di garantire un valore di
emissione della massa del particolato pari o inferiore al limi-
te fissato dalla normativa per la categoria Euro 3 e riportato
nelle rispettive tabelle di cui agli Allegati A ai decreti del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 39 del 25
gennaio 2008, n. 42 del 1º febbraio 2008 e 10 agosto 2009;

• veicoli storici, purché in possesso dell’attestato di storicità o
del certificato di identità/omologazione, rilasciato a seguito
di iscrizione negli appositi registri storici ai sensi dell’art.
60, comma 4, del Codice della Strada, d.lgs. n. 285/92;

• veicoli classificati come macchine agricole di cui all’art. 57
del d.lgs. 285/92;

• motoveicoli e ciclomotori dotati di motore a quattro tempi
anche se omologati precedentemente alla Direttiva
n. 97/24/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17
giugno 1997, relativa a taluni elementi o caratteristiche dei
veicoli a motore a due o tre ruote, cosiddetti EURO 0 o pre
EURO 1;

• veicoli con particolari caratteristiche costruttive o di utilizzo
a servizio di finalità di tipo pubblico o sociale, di seguito
specificati:
– veicoli, motoveicoli e ciclomotori della Polizia di Stato,

della Polizia penitenziaria, della Guardia di Finanza, delle
Forze Armate, del corpo nazionale dei Vigili del Fuoco,
della Croce rossa italiana, dei corpi e servizi di Polizia mu-
nicipale e provinciale, della Protezione Civile e del Corpo
Forestale;

– veicoli di pronto soccorso sanitario;
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– scuola bus e mezzi di trasporto pubblico locale (TPL) –
fatto salvo quanto già disciplinato per i veicoli di categoria
M3 con d.g.r. 15 giugno 2007, n. 4924 e con d.g.r. 27 di-
cembre 2007, n. 6418;

– veicoli muniti del contrassegno per il trasporto di portato-
ri di handicap ed esclusivamente utilizzati negli sposta-
menti del portatore di handicap stesso;

– autovetture targate CD e CC.

E) Deroghe dalle limitazioni alla circolazione
Sono altresı̀ esclusi dal fermo della circolazione, ai sensi del-

l’art. 22, comma 2, della l.r. 24/06, i seguenti veicoli:
– veicoli appartenenti a soggetti pubblici e privati che svolgo-

no funzioni di pubblico servizio o di pubblica utilità, indivi-
duabili o con adeguato contrassegno o con certificazione del
datore di lavoro, che svolgono servizi manutentivi di emer-
genza;

– veicoli dei commercianti ambulanti dei mercati settimanali
scoperti, limitatamente al percorso strettamente necessario
per raggiungere il luogo di lavoro dal proprio domicilio e
viceversa;

– veicoli degli operatori dei mercati all’ingrosso (ortofrutticoli,
ittici, floricoli e delle carni), limitatamente al percorso stret-
tamente necessario per raggiungere il proprio domicilio al
termine dell’attività lavorativa;

– veicoli adibiti al servizio postale universale o in possesso di
licenza/autorizzazione ministeriale di cui alla Direttiva
97/67/CE come modificata dalla Direttiva 2002/39/CE;

– veicoli blindati destinati al trasporto valori, disciplinati dal
decreto del Ministero dei Trasporti 3 febbraio 1998 n. 332;

– veicoli di medici e veterinari in visita urgente, muniti del
contrassegno dei rispettivi ordini, operatori sanitari ed assi-
stenziali in servizio con certificazione del datore di lavoro;

– veicoli utilizzati per il trasporto di persone sottoposte a tera-
pie indispensabili ed indifferibili per la cura di gravi malattie
in grado di esibire relativa certificazione medica;

– veicoli utilizzati dai lavoratori con turni lavorativi tali da
impedire la fruizione dei mezzi di trasporto pubblico, certi-
ficati dal datore di lavoro;

– veicoli dei sacerdoti e dei ministri del culto di qualsiasi con-
fessione per le funzioni del proprio ministero;

– veicoli con a bordo almeno tre persone;
– veicoli delle autoscuole o di soggetti in possesso di relativa

autorizzazione ministeriale utilizzati per le esercitazioni di
guida e per lo svolgimento degli esami per il conseguimento
delle patenti C, CE, D, DE ai sensi dell’art. 116 del d.lgs.
285/92;

– veicoli dei donatori di sangue muniti di appuntamento certi-
ficato per la donazione;

– i veicoli ad accensione spontanea (diesel), omologati ai sensi
della Direttiva 91/542/CEE, ovvero della Direttiva 96/1/CEE,
riga B, oppure omologati ai sensi delle Direttive da
94/12/CEE a 96/69/CE ovvero della Direttiva 98/77/CE (veico-
li detti «Euro 2» diesel) possono circolare, in deroga tempo-
ranea alla limitazione disposta al punto a2) della precedente
lettera A), fino alla scadenza dei 90 giorni successivi alla data
del 15 ottobre 2009, a fronte dell’emissione di uno dei se-
guenti documenti:
a) documento attestante la prenotazione di acquisto di un

efficace dispositivo idoneo alla riduzione della massa di
particolato;

b) documento attestante la prenotazione di acquisto di un
autoveicolo a minori emissioni.

I suddetti documenti, conformi ai modelli predisposti da Re-
gione Lombardia, dovranno essere esibiti dai conducenti dei vei-
coli interessati in sede di controllo da parte dei soggetti che svol-
gono servizio di polizia stradale, anche per l’accertamento della
loro validità rispetto al termine di deroga previsto.

F) Ulteriori misure obbligatorie per il contenimento dell’in-
quinamento

Su tutto il territorio regionale, per il periodo dal 15 ottobre
al 15 aprile dell’anno successivo, è fatto obbligo:
– di spegnimento dei motori degli autobus nella fase di stazio-

namento ai capolinea;
– di spegnimento dei motori dei veicoli merci durante le fasi

di carico/scarico.

D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

D.G. Qualità dell’ambiente
[BUR2008033] [5.3.4]
D.d.g. 14 ottobre 2009 - n. 10410
Approvazione dei modelli di dichiarazione per avvalersi del-
la deroga temporanea alle limitazioni alla circolazione dei
veicoli, prevista dalla d.g.r. 10293/09 – Modalità di controllo
del corretto utilizzo della deroga temporanea

IL DIRETTORE GENERALE QUALITÀ DELL’AMBIENTE

Omissis

DECRETA
1) di approvare gli allegati 1 e 2 al presente decreto, di cui

costituiscono parte integrante e sostanziale, concernenti, rispet-
tivamente:

a) il modello di dichiarazione di acquisto di un dispositivo
idoneo alla riduzione della massa di particolato da instal-
lare su veicoli diesel di classe «Euro 2» per il trasporto
delle merci di categoria N1, N2 ed N3, ai fini della deroga
temporanea di 90 giorni alle limitazioni alla circolazione
stabilite dalla d.g.r. 9958/09 di cui alla d.g.r. 10293/09;

b) il modello di dichiarazione di acquisto di un autoveicolo
di nuova immatricolazione a minori emissioni in sostitu-
zione di un autoveicolo diesel di classe «Euro 2», ai fini
della deroga temporanea di 90 giorni alle limitazioni alla
circolazione stabilite dalla d.g.r. 9958/09 di cui alla d.g.r.
10293/09;

2) di stabilire che i soggetti che intendono avvalersi della dero-
ga temporanea debbano utilizzare, per le rispettive dichiarazioni,
i modelli di cui al precedente punto 1) scaricandoli dal sito di
Regione Lombardia www.regione.lombardia.it;

3) di approvare la seguente procedura di registrazione delle
dichiarazioni di cui al punto 2), ai fini dei controlli sia da parte
dei soggetti che svolgono servizio di polizia stradale che da parte
della Regione medesima:

a) le dichiarazioni, debitamente compilate mediante l’utiliz-
zo dei modelli regionali e complete del documento atte-
stante la prenotazione di acquisto, devono essere presen-
tate dagli interessati presso il Protocollo delle Sedi Territo-
riali (STER) di Regione Lombardia, presso lo Spazio Re-
gione di Legnano nonché, in Milano, presso il Protocollo
di via Pirelli n. 12 ovvero di via Taramelli n. 20.
Detta modalità sarà sviluppata anche in via telematica, se-
condo le specifiche istruzioni riportate sul sito di Regione
Lombardia;

b) i suddetti organismi regionali:
b1) verificano:

– la conformità delle dichiarazioni rispetto al model-
lo regionale e la loro completa compilazione;

– l’esistenza della documentazione attestante la pre-
notazione di acquisto da allegare alla dichiara-
zione;

b2) appongono sulle dichiarazioni timbro attestante l’ef-
fettiva presentazione delle stesse o applicano, per lo
stesso fine, equivalenti procedure informatiche e con-
testualmente trattengono presso di sé copia dei docu-
menti registrati e timbrati, da trasmettere alla compe-
tente D.G. «Qualità dell’Ambiente» per i necessari
controlli in ordine alla loro veridicità;

La procedura di registrazione di cui alla presente lettera
potrà essere effettuata, previe specifiche intese, anche da
organismi diversi individuati successivamente ed indicati
sul medesimo sito di Regione Lombardia;

4) di stabilire che i soggetti che svolgono servizio di polizia
stradale, ai fini dell’accertamento del rispetto delle limitazioni
alla circolazione dei veicoli e della eventuale irrogazione della
sanzione amministrativa prevista dall’art. 27, comma 11, della
l.r. 24/06, debbano verificare che:

a) la dichiarazione esibita dal conducente del veicolo sia sta-
ta debitamente timbrata dai soggetti di cui al punto 3),
comprensiva della prenotazione di acquisto di cui ai punti
precedenti;

b) la targa del veicolo sia rispondente a quella riportata nella
dichiarazione;
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